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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2476.

REGIO DECRETO 3 ottobre 1929, n. 1833.
Unincazione del calendario scolastico nelle scuole elemen=

tari e nei Ilegi istituti d'istruzione media di ogni ordine e grado.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nelle scuole elenientari, nelle scuole e negli istit uti d'istru-
zione media tecnien e nelle scuole d'istruzione niedia clas-

sien, scientifica e nuigistrale sono giorni di vacanza i giorni
festivi a tutti gli effetti civili, i giorni delle feste nazionali
e delle solennità civili, il giorno del Santo Patrono della
cit tà, sede della scuola, il giorno natalizio di S. 31. la Re-

.gina ed altri dodici giorni, di cui sette saranno dest inati al

periodo delle feste natalizie e cinque a quello delle feste pa-
squali, secondo la indicazione clie sarà fatta ogni anno dal
31inistero dell'edneazione nazionale.

. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
11ecreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIULIANO.
Visto, il Guardaslyilli: HOCCo.

Ilegistrato alla Corte dei conti, acid¿ 22 ottobre 1929 - Anno Vil
Atl¿ del Governo, registro 289, foglio 150. - MANCINL

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il contributo che il comune di Nizza Monfer-

rato, della provincia di 3lessandria, deve versare annual-
mente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del-
Part. 19 del R. decreto-legge 1 settembre, 1923, n. TT22, il eni
ammontare rimane stabilito nella somma di lire 8100, risul-
tante dall'elenco annesso al presente decreto, per il periodo
1° gennaio 1929-31 marzo 19U.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno Y ll

VITTORIO EMANUELE.

BELLozzo - Moscox1.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 ollobre 1929 - Anno V11
Atti del Governo, registro 289, foglio 123. --- MANCINI.

El E.YCO delle somme che i sottoindicati Comuni devono annual-

inente versare nella II. Tesoreria dello Stato, in apptica:ione
dell'art. 19 del 11. decreto-legge 4 settembre 1925, Te. 1722, per
il periodo 16 gennoin 1920-31 inarzo 1930,

Contributo
Numero a carico di cInscun Comune

posti di scuole
classificato per ogni posto

COMUN I legalmente d'insegnante
istituito di scuola

Totale
in ci tscuen Co-

1 a

Istituita

1. - Provincia di ALESSANDRIA.

I Nizza Monferrato . . . 21 400 8, 400

Numero di pubblicazione 2477.

REGIO DECRETO 23 agosto 1920, n. 1805. Visto, d'ordine di sua Maestit 11 Ile:
Contributo scolastico dovuto dal comune di Nizza Monfer

rato, per il periodo lo gennaio 1929=31 marzo 1930, in applica Il 31/nistro per le finanze: n 31inistro per la pubbitca tstruzione.
Zione dell'art, 19 del R. decreto=legge 4 settembre 1925, n. 1722, MoscoNL BELLUZZO.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yeduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;
Veduto Part. 2 del H. decretodegge 31 marzo 1925, n. 360;
Veduto l'art. 19 del H. decreto-legge 4 settembre 1925,

n. 1T22;
Veduto il R. decreto 0 dicembre 1928 col quale fu revo-

cata dal lo gennaio 1920 l'autonomia scolastica già concessa

al comune di Nizza Monferrato;
Veduto l'elenco delle scuole classificete legalmente isti-

inite ed esistenti alla predetta data del 1° genuaio 1928 nel
sopracitato Comune: Henco compilato dal Regio provvedi-
tore agli studi di Torino;

Numero di pubblicazione 2478.

REGIO DECRETO 3 ottobre 1929, n. 1832.
Decorrenza della sistemazione dei presidi e dei professori

delle Regie scuole comniementari nelle cattedre dei ginnasi infe-
riori e dei corsi inferiori degh istituti tecnici e magistrali e no=
mina dei vincitori di concorsi per cattedre degli istituti stessi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 2 luglio 1920-VII, n. 1978:
Veduto il R. decreto 6 maggio 3003, n. 1051, e il to ola-

mento 27 novembre 1921, n. 257:
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100)
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Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La sistemazionë dei presidi e dei professori delle Regie
scuole complementari nelle cattedre dei ginnasi inferiori e
dei corsi inferiori degli istituti tecnici e magistrali prevista
dall'art. 11 della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 8, e dal R. de-
creto 2 luglio 1929-VII, n. 1278, potrà essere disposta nel-

l'anno 1929-30 con decorrenza diversa dal 16 settembre 1929,
ma in ogni caso non posteriore al 31 gennaio 1930. Potranno
anche essere rinviate a non oltre il 31 gennaio 1930 le no-
anine dei vincitori di concorsi a cattedre dei ginnasi infe-
riori e dei corsi inferiori degli istituti tecnici e magistrali.

Art. 2.

Il servizio ininterrotto prestato sino alla fine dell'anno
scolastico 1929-30 nelle cattedre dei ginnasi inferiori e dei
corsi inferiori degli istituti tecnici e magistrali dai presidi
e professori e dai vincitori di concorso di cui al precedente
articolo, sistemati o nominati dopo il 16 settembre 1929, ma
non più tardi del 31 gennaio 1930, sarà ad ogni effetto consi-
derato utile ai fini del periodo di prova per il detto an-

no 1929-30.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÜIURANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 22 ottobre 1929 - Anno V11

Att¿ del Governo, registro 289, foglio MD. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2479.

REGIO DECRETO 10 ottobre 1029, n. 1836.
Nomina dell'on. prof. Arrigo Serpieri, Sottosegretario di

Stato per la bonifica integrale, a presidente dell'Associazione
nazionale fra i consorzi di bonifica e d'irrigazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 26 aprile 1928, n. 1017, che ha

istituito PAssociazione nazionale fra i consorzi di bonifica e

d'irrigazione;
Visto il R. decreto 17 maggio 1929 con cui l'on. prof. Al-

Lerto De Stefani fu nominato presidente dell'Associazione

suddetta;
Ritenuto che, in seguito alla istituzione del Sottosegreta-

riato per la bonifica integrale, l'on. De Stefani La proposto
che FAssociazione fra i consorzi di honifica e d'irrigazione
passi alle dirette dipendenze di S. E. il Sottosegretario per
la bonifica integrale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste :

Abbiamo decretato e decretiamo:

S. E. l'on. prof. Arrigo Serpieri, Sottosegretario di Statt
per la bonifica integrale, è nominato presidente dell'Asso
ciazione nazionale fra i consorzi di bonifica e d'irrigazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellc

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMAXUELE.

Aconso.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 22 ottobre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, Tegistro 289, foglio 153. ---- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2480.

REGIO DECRETO 3 ottobre 1929, n. 1841.

Istituzione di una Commissione di disciplina per il personah
degli archivi di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per gli archivi di Stato, approvarc
con R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, portante

disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili del
l'Amministrazione dello Stato;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1938, n. 100

sula facoltà del potere esecutivo di emanare norme giu
ridiche;
Udito il parere del Consiglio superiore per gli archivi de

Regno e quello del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistrc

Segretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli af
fari dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermo restando l'esercizio delle funzioni di Consiglio à

amministrazione per il personale degli archivi di Stato de

parte del Consiglio per gli archivi del Regno e della rela

tira Ginnta, ai termini dell'art. 120, comma 5°, del R. de
creto 30 dicembre 1923, n. 2000, è istituita per il personalt
anzidetto, presso il 3Iinistero dell'interno, una Commissioni
di disciplina.
Essa è costituita:

a) del presidente del Consiglio per gli archisi del Re

gno, che la presiede;
b) del direttore generale dell'Amministrazione civile, (

di chi ne fa le veci;
c) di un soprintendente di archivio di Stato, da nomi

nursi annualmente con decreto del Ministro.
In caso di assenza o legittimo impedimento il president

del Consiglio superiore per gli archivi ò sostituito dal ment
bro ellettivo più anzmno per nomina del Consiglio mede

simo, ed il soprintendente d'archivio da altro funzionari

di pari grado, la nonlinarsi annualmente in qualità 6

membro supplente.
Fn funzionario del 3Iinistero, di grado non inferiore al 9'

disimpegna le funzioni di segretario.
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'Art. 2.

L'art. 54 del R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163, è sosti-
Luito dal seguente:
« E' attribuita ai soprintendenti o direttori d'archivio

la facoltà di infliggere le punizioni della censura e della
riduzione dello stipendio nei casi e modi previsti dagli ar-
ticoli 58, 59 e 60 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
« Nei procedimenti disciplinari a carico di impiegati ed

igenti degli archivi di Stato saranno osservate le norme

tabilite nel capo IX, articoli 68 e seguenti, del succitato
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ».

Art. 3.

E' abrogata ogni disposizione contenuta nël regolamento
)er gli archivi di Stato, approvato con R. decreto 2 ottobre
911, n. 1163, che contrasti col presente decreto.

Ordiniamo che il presente ilecreto, munito del sigillo dello
tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
eservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Tisto, il Guardasigilli: IloCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 ottobre 1929 - Wnno VII
Wtti del Governo, registro 289, foglio 158. - FERZL

Numero di pubblicazione 2481.

EGIO DECRETO-LEGGE 3 ottobre 1929, n. 1842.
Conferimento al comune di Napoli dei poteri straordinari per
riordinamento degli uffici e dei servizi e per la dispensa del
ersonale.

Nulla è innovato al R. decreto-legge 16 agosto 1926,
n. 1577, restando, altresì, vietato ogni aumento dell'onere

globale, risultante alla data di entrata in vigore di detto

decreto, complessivamente per stipendi e per pensioni.

Art. 2.

Al personale, che, in applicazione dell'articolo precedente,
sarà dispensato dal servizio, è applicabile il trattamento
stabilito dall'art. 3 del R. decreto 27 maggio 1923, n. 1177.

Art. 3.

Contro i provvedimenti di cui al presente decreto è am-

messo ricorso soltanto per legittimità al Consiglio di Stato
o in via straordinaria al Re, esclusa qualsiasi azione giudi-
z1aria.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giornö della sua
pubblicazione, e sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 23 ollobre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 289, foglio 159. - FERZI.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 26 gennaio 1928, n. 199;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulht proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
etario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
Ti dell'interno, e del Ministro per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino al 31 dicembre 1920, l'Amministrazione comunale di
ipoli i autorizzata, in deroga a qualsiasi disposizione di
ge o di regolamento, generale o speciale:
a) a dispensare dal servizio il personale di qualunque

licio e grado, comunque dipendente dal Comune, anche se
rdinamento giuridico e il trattamento economico del per-
nale stesso sia regolato da speciali disposizioni di legge
di regolamento, compresi i maestri elementari. La dizione
naestri elementari » (lesigna anche il personale direttivo
lle scuole elementari e il personale direttivo e insegnante
gli asili infantili;
b) a provvedere in ordine ai posti oventualmente vacanti

che siano per rendersi vacanti, fissandone le norme e le
>dalità.

Numero di pubblicazione 2482.

REGIO DECRETO-LEGGE a ottobre 1920, n. 1849.
Conferimento al comune di Catania dei poteri straordinari

per il riordinamento degli uffici e dei servizi e per la dispensadel personale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino al 31 dicembre 1929, il comune di Catania è auto-
rizzato, in deroga a qualsiasi disposizione di legge o di re-
golamento, generale o speciale, a dispensare dal servizio
il personale di qualsiasi ufficio o grado, comunque dipen-
dente dal Comune, e a provvedere in ordine ai posti even-
tualmente vacanti o che siano per rendersi sacanti, fissan-
done le norme e le modalità.
Nulla è innovato al R. decreto-legge 16 agosto 1920, nu-

mero 1577, restando, altresì, vietato ogni aumento globale,
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risultante alla data di entrata in vigore di detto decreto,
complessivamente per stipendi e per pensioni.

Art. 2.

'AI personale, che, in applicazione delParticolo precedente,
sarà dispensato dal servizio, è applicabile il trattamento sta-
bilito dalPart. 3 del R. decreto 27 maggio 1923, n. 1177.

Art. 3.

Contro i provvedimenti di cui al presente decreto è am-

messo ricorso soltanto per legittimità al Consiglio di Stato
o in via straordinaria al Re, esclusa qualsiasi azione giu-
diziaria.

'Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione e sarà liresentato al Parlamento per la conver-

sione in legge. Il Oapo del Governo, Ministro per l'interno,
proponente, è autorizzato alla presentazione del relativo di-

segno di legge.

Ordiniaulo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufílciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itcgistrato alla Corte dei conti, addt 23 ottobre 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 289, foglio 166. -- FERZI.

Nulla è innovato al R. decreto·legge 16 agosto 1920, nu-
mero 1577, restando, altresì, vietato ogni aumento dell'unere
globale, risultante alla data di entrata in vigore di dettä
decreto, complessivamente per stipendi e per pensioni.

Art. 2.

'Al personale, che, in applicazione dell'articolo precedente,
sarà dispensato dal servizio, è applicabile il trattamento sta-
bilito dall'art. 3 del R. decreto 27 maggio 1923, n. 1177.

Art. 3.

Contro i provvedimenti di cui al presente decreto è am-

messo ricorso soltanto per legittimità al Consiglio di Stato
o in via straordinaria al Re, esclusa qualsiasi azione gius
diziaria.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pulis
blicazione e sarà presentato al Parlamento per la sua con-:

versione in legge. Il Capo del Governo, Ministro per l'inters
no, proponente, è autorizzato alla presentazione del relativo
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 = Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guartlasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla corte dei conli, addi 23 ottobre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 289, foglio 167. - FERZI,

Numero d.i pubblicazione 2483.

REGIO DECIlETO-LEGGE 3 ottobre 1929, n. 1850.
Numero di pubblicazione 2484.

Conferimento all'Amministrazione provinciale di Parma dei REGIO DECRETO 3 ottobre 1999, n. 1851.

poteri straordinari per il riordinamento degli ullici e dei servizi Esenzione dei cartelli di propaganda turistica dalla disciplina
e per la dispensa del personale. delle pubbliche aflissioni.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Vista la legge 24 giugno 1929, n. 1112;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Siilla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delf interno :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino al 31 dicembre 1929 FAmniinistrazione provinciale
di Parma è autorizzata, in deroga a <ptalsiasi disposizione
di legge o di regolamento, generale o speciale:

a) a dispensare dal servizio il personale di qualunque
ufficio e grado, comunque dipendente dalla Provincia, anche
se l'ordinaluento giuridico e il trattainento econoluico del

personale stesso sia regolato da speciali disposizioni di
legge o di regolamento;

b) a provvedere in ordine ai posil eveniiniiniente vacanti
o che sin no per rendersi sacanti, ilssandone le norme e le

modalità.

Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Veduto il testo unico sulPassunzione diretta dei pubblici

servizi da parte del Comuni e delle Provincie, approvato col
R. decreto 15 ottobre 1923, n. 2578, ed il R. decreto 14

giugno 1928, n. 1300, relativo al servizi comunali delle pub
bliche aflissioni e della pubblicità alline;
Sentito il Consiglio di Stato e la Corte dei conti;
Seniito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af
fari dell'interno, e del Ministro Segretario di Stato per L
finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Non sono considerati come pubbliche aflissioni, agli effett
del regolamento approvato con R. decreto 14 giugno 3928
n. 1399, e sono, pertanto, esenti da ogni tassa di aflissione
i cartelli di propaganda turistica obbiettiva e generica
esposti nel locali delle agenzie di viaggio, nelle vetrine e fine
stre od all'esterno delle agenzie stesse, qualunque sia li
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superficie di detti ëartelli ed iii qualunque litigud sinno re- tobre 1927, i contributi scolastici già liquidati, in applicas
datti. zione dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
La pubblicità suddetta rimane soggetta alla tassa di bollo n. 1722, a carico degli ex comuni di Apparizione, Borzoli,

prevista negli articoli 85 e 86 della tariffa annessa al R. de- Molassana, Nervi, San Pier d'Arena e Struppa con i Regi
creto 30 dicembre 1923, n. 3268. decreti 14 gennaio 1926, n. 368, e 13 gennaio 1927, n. 317.
Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a Visto, il Guardasigitti: nocco.

Quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Registrato alla Corte dei conti, addì 17 ottobre 1929 - Anno VII

Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Numero di pubblicazione 2488.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di REGIO DECRETO 6 giugno 1929, n. 1803.
osservarlo e di farlo osservare. Contributi scolastici dovuti dai comuni di Ceriano Laghetto,

Cogliate e Solaro in applicazione dell'art, 17 della legge 4 giu.
Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno XII gno 1911, n. 487,

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI -- MOSCONI.
(Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 23 ottobre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 289, foglio 168. - FERZL

Numero di pubblicazione 2485.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1801.
Annullamento del contributo scolastico stabilito a carico

dell'ex comune di Spoltore in applicazione dell'art. 17 .della legge
4 giugno 1911, n. 487.

F. 1801. R. decreto 8 luglilo 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, .di concerto con

quello per le finanze, è annullato, a decorrere dal 1° luglio
1928, il contributo scolastico già liquidato, in applicazione
ilell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, a carico del-
l'ex comune di Spoltore col R. decreto 29 marzo 1014, nu-
mero 857.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 ottobre 1929 - 2nno VII

N. 1803. R. decreto 6 giugno 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto con

quello per le finanze, il contributo scolastico annualmente
dovuto dal comune di Ceriano Laghetto in applicazione
delPart. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e stabilito in
L. 10,442.75 col R. decreto 6 settembre 1914, n. 1141, è ri-
dotto a L. 2983.61 a decorrere dal 1° ottobre 1919; e, con
pari decorrenza, sono stabiliti in L. 4475.47 ed in L. 2083.64
i contributi annui dovuti rispettivamente dai comuni di
Cogliate e di Solaro in applicazione della medesima dispo-
sizione legislativa.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 ottobre 1929 - Anno VII

DECRETO MINISTERIALE 15 ottobre 1929.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signorAldo Giovanni Paolo Belfiore di Alberto.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Numero di pubblicazione 2486.

ßEGIO DECRETO 12 settembre 1929, n. 1820.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,

n. 1907, del Consorzio di irrigazione del Vaso Bocca Vidosa, con
sede in Pontevico.

N. 1820. R. decreto 12 settembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene ricono-
sciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il
Consorzio di irrigazione del Vaso Bocca «Vidosa, con sede
nel comune di Pontevico, e n'è approvato lo statuto so-
ciale.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1929 - Anno VII

Ritenuto che il sig. Aldo Giovanni Paolo Belfiore, nato a
Torino il 5 ottobre 1902 da Alberto e da Rosetti Cristina,
detta Ferdinanda, trovasi in via di riacquistare, a norma
dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la citta-
dinanza italiana da lui perduta ai sensi de1Fart. 8, n. 1,
della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Aldo Giovanni Paolo Belfiore il riacquisto della
cittadinanza italiana ;
Veduto il parere in data 8 ottobre 1929 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni si intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949 ¡

Decreta:
Numero di pubblicazi'one 2487•

E' inibito al predetto sig. Aldo Giovanni Paolo Belfiore
REGIO DECRETO 9 agosto 1929, n. 1802, il riacquisto della cittadinanza italiana.

Annullamento dei contributi scolastici stabiliti a carico degli Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-ex comuni di Apparizione, Borzoli, Molassana, Nervi, San Pier
gl'Arena e Struppa in applicazione dell'art. 18 del R. decreto, ciale del Regno.
legge 4 settembre 1925, n. 1722.

Roma, addì 15 ottobre 1920 - Anno VII

N. 1802. R. decreto 9 agosto 1929, col quale, sulla proposta p. Il Capo del Gorerno, JIinistro pcr l'interno:del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto con ARENKII,quello per le finanze, sono annullati, a decorrere dal 1° 04 (5904)
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DECRETO 3IINISTERIALE 19 ottobre 1929. DECRETO 31INISTERIALE 15 ottobre 1929.

Ordinanza di sanità marittima per le provenienze dai porti Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si.
di Tunisi e Sfax. gnora Vittoria Paola Prandino di Vincenzo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa della peste nella città di Tunisi
e nella circoserizione di Sfax (Tunisia);
Yeduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi
el 17 gennaio 1912;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approyato con

il H. decreto 1° agosto 1907, n. 636;

Decreta:

Le provenienze dal porto di Tunisi e dal porto di Sfax sono
sottoposte alle misure contro la peste prescritte dalla ordi-
nanza di sanità marittima n. 10 del 1° settembre 1907, mo-
dilicata con il decreto Ministeriale 30 agosto 1911.

Le LL. EE i Prefetti delle Provicie marittime del Re-

gno sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza
che sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 19 ottobre 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: FORNACERI.
(5928)

DECRETO MIN1STERIALE 15 ottobre 1929.

Inibitione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si-
gnora Rosa 31argherita Felicita Andreina Maria Trinchieri di
Giuseppe.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI31O 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

3ÏINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Rosa 3Iargherita Felicita Andrei-
na Maria Trinchieri, nata a Torino il 27 aprile 1902 da Giu-
seppe e la Angela Saffirio, trovasi in via di riacquistare,
a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555,
la cittadinanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8,
n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Rosa 3Iarglierita Felicita Andreina 3faria
Trinchieri il riacquisto della cittadinanza italiana;
,Veduto il parere in data S ottobre 1929 del Consiglio di

Stato, sezione prima, le cui considerazioni si intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,

Decreta :

E' inibito alla predetta signora Rosa 3largherita Felicita
Andreina 31aria Trinchieri il riacquisto della cittadinanza
italiana.

11 presente decreto sarù pubblicato nella Gazactta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, nillì 15 ottobre 1920 - Anno VII

p. Il Capo del (;orerno, 1/inistro per l'interno:

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO llINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Vittoria Paola Prandino, nata ad
Asti il 13 dicembre 1888 da Vincenzo e da Matilde Lanza,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3,
della legge 13 giugno 1912, n. .555, la cittadinanza italiana

da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Vittoria Paola Prandino il riacquisto della

cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 8 ottobre 1929 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni si intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,

Decreta:

E' inibito alla predetta signora Vittoria Paola Prandino
il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 15 ottobre 1929 - Anno ,VII

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÄRPINATI.

(5906)

DECRETO MINISTERIALE 15 agosto 1929.

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'UfBelo di
strettuale delle imposte dirette di Barletta.

IL IIINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap-

provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65.;
Veduta la legge i luglio 1001, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-

stali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, no-

mero 2089, e l'art. I del R. decreto 14 giugno 1923, n. 127G,
che permettono di attivare il nuovo catasto per Distretto
di agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunitit di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto delle imposte di Bar-
letta (Bari)

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione del-
le leggi F marzo 1880, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
ar rit effet to dal giorno P ottobre 1920-YII, pei Comuni del-
l'Ullielo distreituale delle imposte dirette di Barletta (p:o
vincia di Bari), e da tale data cesserft per il detto Utlielo
la conservazione del catasto preesistente.
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11 direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di
finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarù inserito nella Gaa-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 15 agosto 1920 - Anno VII

Il Ministro : Moscom.
(5868)

DECRETO MINISTERIALE 11 ottobre 1929.

Soppressione del 2° comma del decreto Ministeriale 27 marzo
1928, concernente la concessione dei mutui alle industrie ed ai
commerci della città di Flume.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 3 novembre 1927, n. 2139, cou-
tenente provvedimenti per le industrie ed i commerci della
città di Fiume;
Visto il decreto Ministeriale 27 marzo 1928 che detta le

norme per l'applicazione del citato Regio decreto-legge;
Ritenuta la opportunità di modificare Part. 8 di tale de-

creto Ministeriale, per quanto concerne il termine di giorni
10 stabilito per la tacita concessione del benestare alle de-

liberazioni della Cassa di risparmio di Fiume per la con-

cessione dei mutui;

Determinar t

Art. 1.

Il secondo comma dell'ar.f. 8 del decretd Ministeriale 27
marzo 1928 è soppresso.

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
yerrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 otabre 1929 - Anno VII

II Ministro: MOSCONI.

(5927)

DECRETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-2101.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia Riz-
zotti ved. Dombrillovich fu Raimondo, nata a Basaldella

provincia di Udine il 5 giugno 1870 e residente a Trieste,
via Fabbrica, n. 1, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Debrilli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Luigia Rizzotti vedova Dombril-
lovich è ridotto in « Debrilli ».

Uguale riduzione è disposta per i familiaæi della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna fu Giovanni, nata il 27 febbraio 1908, tiglia;
2. Alba fu Giovanni, nata il 30 marzo 1911, figlia;
3. Amelio fu Giovanni, nato il 28 luglio 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a e,ura delPautorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FowACIAar.
(5359)

N. 11419-5829.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Frank di
Gregorio, nato a Trieste il 30 aprile 1901 e residente a Trie-
ste (via Raffineria, n. 9), e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Franco »;
Veduto che la domanda stessa è stata; affissa; per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
sVeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoine del sig. Andrea Frank & ridotto .in « Franco ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(5360)

N. 11419-5830.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Enima
Franek di Gregorio, nata a Trieste il 5 gennaio 1900 e resi-
dente a Trieste (via Raffineria, n. 0), e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Franco » ;
Veduto che la domanda stessa .è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di rosidenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetenra, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segniia affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 191;
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Decretä:: Ðecreta:

Il cognoine della signorina Emma Frank è ridotto in Il cögnome del sig. Michele Glustich è ridotto in « Giusti »4
« Franco »

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
Il presente decreto sarà, E cura delPantorità comunale, notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme etax

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso. Trieste, addì 12 maggio 1929 - Anno VII

Trieste, addì 12 maggio 1929 - Anno VII 11 prefetto: FoaNacla1.
I; prefetto: Fonsic11az. (5365)

(5361)
N. 11419-5913.

N. 11419·308.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla signorina Regina Glu-
stieh di 31ichele, nata a Visco il 2 aprile 1890 e resiendte a

Trieste, via Vittorino da Feltre, n. 4, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Giusti » ·

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta •

Il cognome della signorina Regina Glustich è ridotto in

« Giusti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(5364)

N. 11419-310.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Michele Glustich

fu Pietro, nato a Rovigno PS gennaio 1850 e residente a Trie-

ste, via V. da Feltre, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Giusti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1027, n. 491)

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Cesare Gregörich
fu Michele, nato a Fiume il 19 dicembre 1881 e residente

a Trieste, via L. Ricci, n. 10, e diretta ad ottenere a ters

mini dell art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Gregori »
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decrëtä r

Il cögnöme del sig. Cesare Gregorich & ridotto in « Gres

gori ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richiew
dente indicati nella sua domanda e cioè:

'Anna Gregorich nata Gregorat, nata il 23 aprile 1882,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificata al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FouncanI.
(5366)

N. 11419-307.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Venuta la domanda presentata dal sig. Antonio Glustich

di 111ebele, nato a Trieste il 25 agosto 1896 e residente a

Trieste, via Vittorino da Feltre, 4, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Giusti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna
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Veduti il decretö Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dg-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretar::

Il cognome del signor 'Antoniö Glusticli è ridolfo in
« Giusti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 maggio 1929 - Anno VII

Il prefeig: FonNACIARI.
(5307)

N. 11419-1880.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Teduta la domanda presentata dalla signorina Carolina
Golob fu Giuseppe, nata a S. Lorenzo di Nebola il 1° mag-
gio 1882 e residente a Trieste, via G. Gozzi, 5, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Colombi »;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cögnome dellä signorina, Carolina Golob è ridotto in
« Colombi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppe di Carolina, nato il 2 marzo 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FOltNACIARI.
(5369)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
« S. Michele Sacco », in provincia di Trento.

Con decreto 21 ottobre 1929-VH, n. 7510, il Ministero dell'agricol-
tura e foreste ha approvato lo statuto del Consorzio di bonifica di
la calogoria « S. Michele Sacco a in provincia di Trento, deliberato
dalla Giunta consorziale 11 6 ottobre 1987.

(5922)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta d'interessi di rendita consolidato 5 °/o'..

(3a pubblicazione). Avviso n. 50.

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta d'interessi al
lo luglio 1929 relativa alla rendita consolidato 5 °/on 063300 di annue
L. 865 intestata a Pace Anna di Diego, minore sotto la curatela
speciale di Bezzi Giovanni fu Paolo domiciliato a Tolentino con

annotazione.
Ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, si fa

noto che, trascorso un mese dalla data del presente avviso senza

che -sieno state notificate opposizioni, verrà provveduto al paga-
mento di detta semestralità mediante buono a favore del predetto
sig. Bezzi, che è in possesso del certificato di rendita, ritenendosi
di nessun valore la ricevuta smarrita.

Roma, 28 settembre 1929 - Anno VII

p. 11 direttore generale: BRUNI.
(5230)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 224.
Media dei cambi e delle rendite
del 22 ottobre 1929 - Anno VII

Francia . . . . , ,
75.17 Belgrado . , , , , 33.80

Svizzera . . . . ,
369.92 Budapest (Pengo) . .

3.34

Londra . . . . . ,
93.124 Albania (Franco oro) 367.50

Olanda , . . . . , 7.69 Norvegia . . . . .

5.11

Sipagna . . , , , .
276.50 Russia (Cervonetz) ,

98 -

Belgio . . , , . . 2.67 Svezia
. . . . , ,

5.13

Berlino (Marco oro) . 4.565 Polonia (Sloty) , , ,
214.50

Vienna ,(Schillinge) .
2.6SS Danimarca . . , , 5.11

Praga
.
. . . , ,

56.60

Romania
. . . ,

11.40 Rendita 3.50 % . . .
66.275

Oro 18 .20 Rendita 3.50 % (1902). 61 -
Peso Argentino

Carta 7.98 Rendita 3 % lordo
.

39.40

New York
. . . . ,

19.002 Consolidato 5 % . .

77.75
Dollaro Canadese

, .
18.87 Obbligazioni Venezie

Oro
. . . , . . 368.39 3.50 % . . . . .

70.85

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I · PORTAFOGLIO

N. 225.
Media dei cambi e delle rendite
del 23 ottobre 1920 - Anno VII

Francia . . . . . ,
75.13 Belgrado . . . , , 33.80

Svizzera
. . . . . 369.86 Budapest (Pengo) . .

3.34
Londra , , , , , ,

93.081 Albania (Franco oro) 367.50

Olanda . . . , , .
7.604

. Norvegia . . . . .
5.11

Spagna . , , , , .
274.62 Russia (Cervonetz) .

98 --

Belgio . . . . , ,
2.67 Svezia

. . . , , ,
5.13

Berlino (Marco oro) .

4.563 Polonia (Sloty) , , ,
214.50

Vienna (Schillinge) ,
2.685 Danimarca . . , ,

5.11

Praga . . . , . .
56.57

Romanig
, . . . .

11.37 Rendita 3.50 % . . .
66.275

Oro 18.15 Rendita 3.50¾ (1902). 61 -
Peso Argentino Carta 7.93 Rendita 3 % lordo 39.40

New York
. . . .

10.005 Consolidato 5 % . .
77.85

Dollaro Canadese
.

.
18.85 Obblicaziont Venezfo

Oro , , , , , . .

368.44 3.50 % . . . . .
70.80
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CONGORS I .

.^''· "
La classificazione degh idonei sarà fatta per ordine di ane-
rito come risulterà dai punti ottenuti, ed a parità di punti
la precedenza sarà stabilita come è specificato nell'art. 18

MINISTERO DELLA MARINÀ dellle annesse « Istruzioni ».

Concorso a sette posti di tenente medico in servizio permanente
nel Corpo sanitario militare marittimo.

IL MINISTRO PER LA MARINE

Vista la legge S luglio 1926, n. 11'i8;
Visto il decreto Ministeriale 15 marzo 1929 che approva

le istruzioni e i programmi per il concorso di ammissione a

tenente medico nel Corpo sanitario militare marittimo;
Considerato essersi verificate le condizioni richieste dal-

Part. 2, n. 1, del II. decreto 16 agosto 1926, n. 1387;
Tenuto conto del parere favorevole del Ministero delle

finanze;

Decreta:

E' approvata l'annessa notificazione di concorso in data
13 ottobre 1929, per la nomina di sette tenenti medici in
servizio permanente nel Corpo sanitario niilitare marittimo.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 18 ottobre 1929 - Anno VII

Il Ministro: SmuNu

Notificazione di concorso per la nomina di 7 tenenti medici
in servizio permanente nel Corpo sanitario militare marittimo.

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami alla nomina di 7 tenenti
medici in servizio permanente nel Corpo Sanitario SIilitare
Marittimo. Oltre il numero dei posti messi a concorso è
in facoltà del Ministero di procedere nel limiti delle sacanze
che si verificheranno durante l'espletamento del concorso alla
nomina di altrit concorrenti dichiarati idonei.

Art. 2.

Il concorso avrà luogo in Iloma presso il Ministero della
marina il mattino del 21 imarzo 1930 e gli esami saranno,
sostenuti in base ai programmi approvati con decreto mi-
nisteriale in data 15 anarzo 1929.

Art. 3.

Possono prendere parte al concorso i laurenti in medicina

e chirurgia che abbiano ottenuto l'abilitazione all'esercizio

professionale a norma delle vigenti disposizioni e che non

abbîano superato l'età di 30 anni alla data della presente
notificazione.

Art. 4.

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:
a) essere per nascita o per naturalizzazione cittadini

italiani;
b) risultare di buona enn lotta pubblica e privata:
c) avere l'attitudine fisien richiesta per il servizio mi

litare marittimo, la quale sarà nerettata mediante visita sa-

nitaria, eni i concorrenti saranno sottoposti inimaliaianiente
prima di dar principio agli esanii.

Art. 6.

Lo stipendio iniziale è di L. 10,850 annue a tutto il 30 giu-
gno 1930 e di 12,200 annue dal 1° luglio 1930, cui deve ag-
giungersi il supplemento di servizio attivo di L. 2150 annue
a tutto il 30 giugno 1930 e di L. 2200 annue dal 1° luglio
1930, l'indennità militare di L. 2600 annue e l'eiventuale
indennità di famiglia.

Art. 7.

Per l'ammissione al concorso, l'aspirante farà pervenire
al Ministero della marina (Direzione Generale del Personale
e dei servizi militari - Reparto stato giuridico) non oltre il
24 febbraio 1930 la domanda in carta da bollo da L. 3 con la
firma e Pindicazione esatta del proprio domicilio, corredata
dai seguenti documenti:

a) diploma originale di laurea in medicina e chirurgia ;
oppure la copia autentica di esso, rogata da regio notaio
debitamente legalizzata. Se la laurea fu conseguita oltre il
31 dicembre 1924, dovrà e,ssere esibito anche il certißcato

comprovante Pesecuzione delFesame di Stato agli effetti del-
l'abilitazione alFesercizio professionale;

b) copia autentica deill'atto di nascita (non certificato)
debitamente legalizzata ;

c) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato come

sopra) ;
d) certificato di stato libero e, se ammogliato, copia del-

l'atto di matrimonio legalizzati.
I =vincitori! del concorso che otterranno la nomina a te-

neute, se ammogliati, dovranno entro il termine di due mesi
dalla nomina, chiedere al Ministero della marina Pautoriz-
zazione a produrre nei modi stabiliti dalla legge 11 anarzo

1926, u. 399, le prove di possede¯re la rendita annua di, lire
4500 nominali.
La nomina del vincitore del concorso che non a.vrà ottem-

perato alla disposizione del precedente capoverso e non avrà
ottenuto dal Tribunale Supremo Militare la declaratoria del-
la idoneità e sicurezza della rendita, sarà revocata;

c) certificato generale negativo del casellario giludizia-
rio rilasciato dal Tribunale civile e penale, debitamente le-
galizzato;

f) certificato di buona condotta, rilasciuto dall'autorità
comunale competente e vidimato dal prefetko;

y) titoli scientifici e titoli speciali di carriera, se pos-
seduti dall'aspirante, come è prescritto dagli articoli 4, 14
e 15 delle annesse « Istruzioni »;

h) domanda delle lingue estere su cui 11 candidato evetu-
tualmente chiede di sottoporsi ad esame;

i) certificato di esito di leva, foglio di congedo o copia
dello stato di servizio militare;

l) la propria fotografia con la firma debitamente au-

tenticata.
I documenti indicati alle lettere d), c) ed f) dovranne es-

sere di data non anteriore a quella della presente notifica-
zione.

I concorrenti, nilicialil dit complemento in servizio od im-
piegati dello Stato in servizio, sono. esonetrati dall'obbligo
di presentazione del documenti di età alle leittere c), c) ed f).

Art. 8.

Il 31inistero si riserva il diritto di assumere informazioni
di qualsiasi genere sugli aspiranti nel modo che crederà op-
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portuno, indipendentemente dai documenti presentati, e si b) due scritto: una di patologia speciale medica ed una
riseTva altresl di escludere dal concorso, senza indicarne il di patologia speciale chirurgica ;

motivo, coloro per i quali le informazioni non risultassero c) tre pratiche: una di elinica medica,; una di clinica
ottime sotto ogni riguardo. chirurgica ed una di medicina operatoria.

Trt. 9.

Ciascuno dei vîncitori del concorso, assumendo servizio

ha diritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio per-
sonale in seconda classe per raggiungere la sede assegnata-
gli, purchè sia diversa da quella nella quale aveva la resi-

denza prima di essere nominato. Per il detto viaggio F ufli-

ciale riceverà lo scontrino ferroviario a tariffa militare,.

Art. 10.

I vincitori del concorso per ottenere la nomina a tenënte,
dovranno contrarre arruolamenfo volontario nel Corpo Reale
Equipaggi Marittimi con ferma di seii anni, a decorrere dalla
nomina stessa.

Art. 11.

I vincitori del concörso, assunti in servizio con la no-

mina di tenente Inedico, saranno inviati a seguire un corso

d'istruzione militare e imarinaresca presso la R. Accademia
Navale di Livorno ed un corso accelerato d'insegnamento
(igiene navale, patologia esotica, medicina legale militare,
ecc.), di circa tre mesi presso la R. Scuola di SanitA mili-

tare marittima.

Art. 12.

Copie della preseinte notificazilone con le istruzioni e i

programmi di esami annessi, potranno essere richieste alle
Direzionil degli Ospedali militari marittimi di La Spezia,
Taranto, Venezia, Pola, 31addalena e alla Direzione dei Ser-
vizi Sanitari della Regia 3Iarina di Napoli e a quella del-
l'Informeria di Brindisi, ovvero al 3Iinistero della Marina

(Direzione Generale deil Personale e dei Servizi Militari -.

lieparto Stato Giuridico e Direzione Centrale di Sanità
31ilitare 51arittima).

Roma, 1° ottobre 1929 - Anne .VII

Il Ministro: SmIANNI.

Istruzioni e programmi pel concorso di ammissione a tenente
nel Corpo sanitario militare marittimo.

ISTRUZIONI GENERAEI.

Art. 1.

L'ammissione nel Corpo Sanifario Militare Marittimo col
grado di Tenente, Meditco ha luogo esclusivamente a seguito
di concorso per esami che comprendono:

1° prove obbligatorie
2° prove facoltative.

Art. 2.

Le condizioni per Pammissione al concorso sono quelle
stabilite nel decreto di notificazione del concorso stesso.

Art. 3.

Le prove obbligatorie sono sei e precederanno quelle fa-
coltative. Esse sono:

a) una orale di anatomia umana descrittiva)

'Art. 4.

Le prove facoltative sono costituite da:

a) esame del titoli scientifici;
b) esame dei titoli di carriera;
c) esame di lingue estere.

Si potrà essere ammessi alle prove facoltative solo avendo,
prima, la idoneità alle prove obbligatorie.
In ogni caso il candidato dovrà farne speciale richiesta

nella domanda di ammissione al concorso:

allegando 5 copie a stampa, dei titoli scientifici;
i diplomi originalit dei titoli di carriera;
e specificando le lingue estere su cui è disposto a soste-

nere l'esame.

Art. 5.

Nel giorno e nella sede indicati dalla notificazione del

concorso, la Commissione esaminatrice, fatto l'appello dei
candidatil, li sottoporrà a visita medica, per accertare la
loro idoneità fisica al servizio M. M. delegandovi due Uffi-
ciali 3Ïedici che fanno parte dellla Commissione, il cui giu-
dizio è inappellabile.

Art. 6.

Compiute le visite mediche, saranno lasciati liberi i can-
didati dichiarati non idonei, ai quali saranno restituiti, su-
bito, dietro ricevuta, i titoli ed i documenti personalil tra-
smessi per l'ammissione al concorso.
Tra i concorrenti dichiarati idonei, uno, designato dal

Presidente, procederà al sorteggio dil tutti gli ammessi al
concorso, allo scopo di stabilire l'ordine secondo cui essi
saranno chiamati a sostenere le vario prove di esame.
La lista sorteggiata resterà affissa per tutta la durata del

concorso, affinchò serva di norma ai concorrenti con l'ava
vertenza che, ove senza giustificati motivil, qualche candil-
dato si assentasse da qualche prova, perderà il diritto al
concorso.

Art. 7.

Successivamente, la Commissione in seduta privata preri,
derà visione degli incartamenti dei candidati, e dal Presi-
dente saranno prestabiliti i relatori dei titoli scientifici dei
quali sarà distribuita una copia per ciascun esaminatore.

Art. 8.

Di ciascuna seduta il segretario redigerà il pröcesso vera
bale, che, letto ed approvato al principio della seiduta se-

guente sarà firmato dai componenti la Commissione.

Art. 9.

Il criterio complessivo della idoneità alla nomina sarà
tratto unicamente dalle prove obbligatorie, chei come si è
detto, dovranno precedere le facoltative, le quali concorre-
ranno, però (articoli 14, 15, 16 e 17) a stabilire la gradua-
toria fra i candidati già riusciti idonei nelle prove obbliga-
torie.

Art. 10.

Al termine di ciascuna seduta di esame, la Commissione
procedern, a porte chiuse, alle votazioni: dapprima a quella
segreta per l'idoneitù, col solito sistema delle palline bian-
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che (idoneità) e di quelle mere (non idoneità), e poi a quella
palese per l'assegnazione, dei puntil di merito.
Per la votazione palese di anerito, ogni membro darà il

proprio .voto, in armonia col risultato della Wotazione se-

greta, sia essa ad unanimith, ossero solo a snaggioranza, di-
sponendo, ciascuno, di 20 punti: da 0 a 9 pei non ritseiti
idonei e da 10 a 20 per i candidati dichiarati idonei.

Nelle 2 votazioni, i primi a votare saranno i membri ci-

vili che fanno parte della Commissione; dopo voteranno i

membril militari, in ordine inverso di anzianità.

Art. 11.

Ultimata ciascuna prova sarà affisso l'elenco degli appro-
vati, per ordine di merito, con i voti da ciascuno riportati.

Art. 12.

'At candidati caduti in una prosa, sarn, comunicato dal

Styretario della Commissione Fesito sfavorevole a fine della
seduta, e saranno loro restituiti i titoli ed i documenti per-
sonali inviati per l'annuissione al concorso.
Tale restituzione di documenti, sarà fatta dietro ricevuta

anche a coloro che presentassero dichiarazione scritta di

volersi ritirare dal concorso.

Art. 13.

La prima prova obbligatoria sarà quella orale di anatomia
nmana descrittiva. Seguiranno le prove scritte di patologia
speciale anedica e di patologia speciale chirurgica.
L'ordine con cui dovranno svolgersi le successive prove

pratiche di elinica medica, di clinica chirurgica e di medi-

eina operatoria sarà stabilito, volta per volta, dal Presidente
della Commissione, in rapporto alle speciali esigenze del

momento.

Art. 14.

Ultimate le prove obbligatorie si procederà a quelle facol
tative, cominciando dall'esame dei titoli scientitici.

Sono titoli scientifici i lavori originali a stampa, e si

terrà conto solo di quelli sperimentali o di osservazione cli-
Rica.

Su talil lavori, la Commissione, prima di pronunciarsi sen-
tirà il giudizio dei relatori nominati dal Presidente fin dalla

prima seduta (art. 7).
Per la votazione sui titoli scientifici ogni esaminatore di-

spone da 1 a 5 punti.
La somma dei punti riportati sarà agginnia a quella ri-

portata nelle prove obbligatorie.

Art. 15.

Per i titoli di carriera si seguirà lo stesso procedimento te
nuto per quelli scientilici.
Sono titoli di carriera: i diplomi ottenuti, in seguito ad

esami, per aver seguito speciali! corsi di perfezionamento in
qualche disciplina medica; i certifienti ulliciali di incarichi

prol'essionali lodevolniente disimpegnati o dil tirocini pra-
tiri compinti; gli attestati dell'esito favorosole di altri con-
corsi sostenuti dal candidato.

La somma dei punti assegnati da ciascun membro della

Conimissione (che dispone la 1 a 5 puntii sarit aggiunta
a quella riportain nelle prove obbligatorie e nell'esame dei

lifoli scientifici.

Art. 10.

Per li esanti di lingue es/crc, alla Conenission osan na-

trice, in sostituzione di due nwmbri civ!!i ordinari. surfi

aggregato un Professore della lingua in cui verte Pegame,
scelto tra quelli che abbiano insegnamento governativo.

Art. 17.

La votazione sulla prova facoltativa di lingue estere avrà

luogo nel seguente modo:
1° per ciascuna lingua si procederà ad una votazione

distinta :
2° ciascuno dei commissari dispone di 5 punti di anerito;
3° si procederà innanzi tutto, a votazione segreta, sulla

idoneità o sulla non idoneità ed a parità di giudilzio, quello
del Presidente avrà la prevalenza.
Se il candidato avrà ottenuto la idoneità, si procederà

alla votazione palese con i punti di merito. I punti di merito
riportati in ciasenna prova saranno agginnti a quelli rinor-
tati nelle prove obbligatorie ed a quelli essentualmente ri-
portati nell'esame dei titoli scientifici e di carriera.

Art 18.

Ultimati tutti gli esami, la Commissione esaminatrice com-
pilerà il prospetto riepilogativo generale delle votazioni ri-

portate dai candidati, con la classificazione per ordine di
merito risultante dalla somma dei punti riportati nelle varie
prove.
A parità di voti, la precedenza sarà stabilita :

1° dalle decorazioni al valore riportate eventualmente
dail candidati;

2° dalFanzianità di grado che il candidato ha eventual-
mente risestito quale Ulliciale 3ledico effettivo o di comple-
mento in uno dei Corpi arinati dello Stato;

3° dall'anzianità di lauren.

La graduatoria finale sarà quindi resa pubblica con i punti
da clasenno riportati nelle yarie prove obbligatorie ed in

quelle facoltative.

Art. 19.

Il Presidente della Commissione, ad esami ultimati tra-
smetterà al 31inistero, in tanti plichi suggellati e da lui
controlitmati:

1° il risultato della visita medica effettuata ai candidati
prima degli esami;

2° i processi verhali delle sedute con i relativi stati
delle singole votazioni e quello generale riepilogativo delle
votazioni stesse con la classifica dei dichiarati idonei;

3° i lavori scritti di patologia speciale medica e di pa-
tologia speciale chirurgica ;

4° le relazioni cliniche delle prove pratiche sul malato
di medicina e di chirurgia.

5° i titoli scientifici originali;
0° gli incartamenti personali dei candidati, da questi

inviati a corredo delle domande di ammissione;
7° le ricevute di quei candidati chel abbiano ritirati i

Joro incartamenti e titoli!.

ISTREZIONI SPECIALI E PHOGRA3ISII.

Art. 20.

T; Pron onm: di 1hu/oinia untung descrittica.

Per <piesta prosa, la Conanissione assegnerà un numero

progressivo ai Tolunii di tin trattato da essa prescelto. Il
candidato clut secondo l'ordine di sorleggio (art. 6) deve per
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primo sostenere la prova, in ciascuna seduta, ammesso nella
sala di esame (mentre gli! altfi rimarranno appartatil altro-
ve) estrarrà uno dei numeri che contrassegnano i vari vo-
lumi di anatomia e poi, aprirà quello sorteggiato, in tre

punti differenti a mezzo di una stecca, Su questi, la Com-

missione, seduta stante, formulerà 3 tesi delle quali una
sarà estratta dal 1° esamiinando, e su di essa verterà la pro-
Ya di esame per tutti i candidati invitati a sostenere la prova
per quella seduta.
Lo stesso procedimento sarà tenuto nelle sedute succes-

sive fino all'espletamento dell'esame di tutti i concorrenti.

***

La prova di inatomia dovrà averë la durata di 15 mir:utt,
ma il presidente potrà conceiderne altril 10, a richiesta del

candidato, per compiere la trattazione dell'argomento.

* * W

T candidati che hanno sostenuto la prova, dovranno atten-
deve nella sala di esame, che tutti gli altri, chiamati per
quel giorno, abbiano sostenuto il proprio esame.

2) Esur senreri di Patologia specialc medica
e di Patologia speciale chirurgica.

Art. 21.

L'assegnazione dei posti per lo svolgimento di ciašcuna
prova scritta sarà sorteggiato .volta per volta.
Ogni posto sarà contrassegnato da un numero progressivo.
I candidatii, chiamati secondo Pordine già stabilito dal-

l'art. 6, estrarranno ciascuno, un numero che corrisponderà
a quello del posto che ognuno di essi deve occupare per lo

svolgimento del tema.

***

Il tema da svolgersi per iscritto, sia di patologia speciale
medica che di patologia speciale chii·urgica, sarà estratto a

sorte:, fra 3 clie la Commissione formulerà ciascuna svolta,
seduta stante, dal complesso dei capitoli dit uno o più trat-
tati della materia d'esame, aperti in uno o più punti a mezzo
di una stecca dal candidato che è il 1° nella lista sorteg-
glata il 1° giorno (art. 6).

11 tema in ciascuna delle due prove, scritte, sarà dettato
dal Segretario della Commissione e sarà svolto simultanea-
mente da tutti i concorrenti entro quel limite di tempo clie
stabilirà la Commissione, ma che non dovrà superare le 8
ore; e sotto la continua ylgilanza di 2 o più membri della
Commissione.

***

rà e suggellerà it modo che essa resti affatto nascosta: ebiu-

derà quindi lo scritto in una busta che gli sarà consegnata;
dai membri della Commissione presenti, e lo rimetterà po-
scia ad essi, i quali alla presenza di lui la chfuderanno ap-
ponendovi il timbro d'uflicio e la loro firma.

Nella busta il candidato ha obbligo di chiudere anche la
bozza dello scritto, nel caso l'abbia fatta, senza però ap-
porvi la firma.
La firma del candidato non verrà scoperta dalla Commis-

sione se non dopo la lettura di tutti i temi el dopo aver ul-
timate le votazioni di iloneità e di merito di ciascuno scritto.
Il risultato delle singole votazioni verrà dalla Commis.

sione segnato, volta per volta, a tergo di ciascuno scritto.

3) PROVE PRATICHE SULL'AMMALATO.

Art. 22.

Per le due prove di clinica medica e chirurgica, valgono
le seguenti norme :

In ogni seduta, la Commissione, dopo aver stabilito il nu-
mero dei candidati da esaminare, e disposto perchè essi siand
appartati in maniera da non poter in alcun modo con-uni-
care con Pesteirno, procederà alla scelta di due casi clinici
di medicina o di chirurgia (a seconda della prova di cui
trattasi) stabilendone la diagnosi che sarà registrata nel

processo .verbale, ed il tempo che sarà concesso a ciascan can-
didato per l'esame dell'ammalato.
Il primo dei candidati appartati, sarà ammesso nella sala

di esame, ed estrarrà a sorte un numero corrispondente ad
uno dei malati prescelti, sul quale egli per primo, e suc-

cessivamente per ordine, tutti gli altri candidati trattenuti
per quella seduta, saranno chiamati alla prova.
I candidati che hanno sostenuto l'esame dovranno rima-

nere nella subt fino a quando la prova non sia stata effet-
tuata da tutti quelli chiamati per la stessa seduty

* * *

Ciascuna prova di clinica risulta di tre parti:
a) osscreazionc del malato (che avrà la durata stabilita

in precedenza dalla Commissione) per la quale l'esaminan-
do dovrà dimostrare di possedere cognizione completa dei
vari mezzi d'indagine clinica; metodo e preieisione di osser-
vazione.

Il candidato potrà prendere qualche appunto, prendere vi-
sione della curva termica ; delle eventuali radiografie ese-

guite e dei risnItati di analisi chimiehe, microscopiebe e

batteriologiche praticate per il caso in esame;
11) di una bre,ve relazione scritta in cuil il candidato scri-

verà solamente la diagnosi, la prognosi e le prescrizioni te-
rapeutiche;

c) di una esposizione orale per illustrare il caso clinico
osservato.

Durante lo svolgimento di tali prove nessuna domanda o

obbiezione sarà rivolta al candidato dai membri della Com-
missione.

Non ò permesso ai enndidati di avere con se libri o mano- 4) PaoVA PRATICA SUL CADAVERE.

scritti, nè di comunicare tra loro, o con estranei. Il con-
Medicina operatoria,travventore a queste disposizioni sarà escluso dal concorso.

Art. 23.

*** Le operazioni (da compiersi nel limite di tempo che per
ciascuna stabilità la Commissione) sono le seguenti:

Compiuto il proprio lavoro ciascun candidato apporrà la 1° Legatura della carotide primitiva - Disarticolazione
propria firma in un angolo dell'ultimo foglio, che ripieghe- delFalluce (tarso-inetatarsea).
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2° Legatura della succlavia all'esterno degli scalenil -

Uretrotomia interna.
3° Legatura dell'ascellare - Disarticolazione del pollice

(carpo-metacarpea).
4° Legatura dell'omerale, o della radiale o della cubi-

tale - Exenteratio bulbi.
5° Legatura della femoralet nel triangolo di Scarpa -

Tamponaggio delle fosse nasali.

6° Legatura della poplitea - Oittotomia soprapubica.
7° Disarticolazione del braccio - Tenorrafia e tenopla-

stica.
8° Disarticolaz. dell'antibraccio - Uretrotomia esterna.

0° Disarticolazione della mano - Pnntura del rachide.

10° Disarticolazione degli ultimi 4 metacarpi - Pleuro-

tomia e resezione costale.
11° Disarticolazione della ga.mba (osteo-plastica alla

Gritti) - Toracentesi.
12° Disarticolazione tarso-metatarsea - Neurorrafia e nen-

roplastica.
1:P Amputazione del braccio o della coscia - Punturã

della rescica.
14° Amputazione dell'antibraccio o della gamba - Tra-

cheotomia.
ene

Questa prova sarà regolata nel modo seguente:
a) i candidati convocati per l'esame, si troveranno pre-

senti all'apertura della seduta ; però nella sala incisoria sa-

ranno ammessi a sostenere la prova uno per volta, mentre

gli altri aspetteranno lontani ila essa il proprio turno di

esame;
b) verificati e messi nell'urna i numeri corrispondenti

alle tesi, ogni candidato ne estrarrà uno, ed eseguirà le ope-

razioni a quello corrispondenti.
In caso che gli esami non possano assolverst in una sola

setinta, essi sa.ranno ripresi in altro giorno con 10 stesso

sistema.

PROVE FACOLTATIVE DI LINGUE ESTERE.

Art. 24.

Le prove facoltativel di lingue estere constano di un espe-
rimento orale, che avrà la durata di 10 minuti e consisterà

in una conversazione nella lingua in cuil cade lo esame, o in

una traduzione, a prima vista, di un brano scelto dal Profes-

sore, dall'italiano nella lingua erstera di cui si sostiene la

prova.

(5932)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 7 dicembre 1924 (registrato alla Corte dei
conti il 20 dicembre successivo, reg. n. 11, Economia nazionale,
foglio 15) di ripartizione dei posti di professore di ruolo dei Regi
istituti superiori agrari fra gli istituti stessi;

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;
Vista la Jegge 27 giugno 1929-VH, n. 1047;
Sentita la la sezione del Consiglio superiore per l'istruzione;
Visto il parere favorevole del Ministro per le finanze;

Decreta?.

E' aperto il concorso per professore non stabile (grado 76 del

gruppo A) nel ruolo dei Regi istituti superiori agrari, per la cat-
tedra di meccanica agraria presso il Regio istituto superiore agrario
e forestale di Firenze.

Al posto è annesso lo stipendio di L. 17,500, oltre il supplemento
di servizio attivo di L. 4700 fino al 30 giugno 1930, e di L. 19,000, oltre
il supplemento di servizio attivo di L 5200, dal la luglio 1930 in poi.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Dire-
zione generale per l'istruzione tecnica) la loro domanda in carta
legale da L 3 entro quattro mesi dalla prima pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, del presente decreto, corredata dai se-

guenti documenti:

a) una esposizione in carta libera, in 5 copie, della loro ope-
rosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera, ed in 6 copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) I titoli e le pubblicazioni. Fra queste ultime, che dovranno

presentare in 5 esemplari, dovrà esservi almeno una memoria ori-

ginale concernente la disciplina che è oggetto della cattedra messa

a concorso;

d) l'atto di nascita;
e) 11 certificato comprovante che il candidato è ci:tadino ita-

liano;

f) il certifleato generale, rilasciato dall'Ufficio del casellario
giudiziario;

g) attestato di buona condotta civile, morale e politica, rila-
sciato dal podestà del Comune o dei Comuni ove il concorrente

dimoró nell'ultimo triennio.

I documenti che corredano la domanda dovranno ess:re confor-

mi alle prescrizioni della legge sul bollo, inoltre quelli di cui alle
lettere d), e), f), g) dovranno essere legalizzati, quelli di cui alle
lettere e), f), g), dovranno essere di rlata non anteriore di tre mesi
a quella del presente decreto.

I concorrenti, i quali comunque appartengano all'insegnamento
o all'Amministrazione dello Stato, sono dispensati cial presentare i
documenti di cui alle lettere e), f), q); debbono invece presentare
una attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Ammini-
strazione stessa, dalla quale r ulti che essi trovansi in attività di
servizio.

Sono ammessi soltanto lavori stampati, in nessun caso saranno

accellate bozzo di stampa
Non sarà tenuto conto delle domantle che perverranno al Mini-

stero dopo il giorno stablito, anche se presentato in tempo utile

agli uftlei postali e ferroviari, e neppure saranno accettale dopo tale
giorno nuove pubblicazioni o parti (li esse o qualsiasi altro docu-

mento.
A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in

favore dei candidati ex-combattenti, di cui all'art. 21 del R. decreto

11 novembre 1923, n. 2395.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi-
straz:one.

(la pubblicazione). Roma, addl 27 agosto 1929 - Anno VII

Concorso al posto di professore non stabile per la cattedra di ..

meccanica agraria presso il llegio istituto superiore agrario
Il Ministro: BEt.Luzzo.

e forestale di Firenze. (5929)

1L MI.NISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visin H R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

fleazioni;
Rossi ENRICO, gerente

Visti i Regi decreti 6 e 30 novembre 1924, numeri lM1 e 2172,

27 ottobre 1927, n. 2135, ed il regolamento approvato con H. decreto

I settembre 1925, n. 1762; Roma - Istituto Poligtatico dello Stato · G. C.


